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“Semplificazione” e “innovazione”, 
due auspicate azioni che suscitano 
sempre grande interesse,  in  
particolare se legate alla Pubblica 
Amministrazione, negli incontri e 
dibattiti con al centro questi temi. E' 
successo anche a Cagliari, lo scorso 
28 e 29 ottobre, al Convegno 
“Semplificazione: innovazione e 
cooperazione in Sardegna”, presso 
l'hotel Mediterraneo, organizzato 
dalla Regione Autonoma della 
Sardegna e del Cisis (centro 
interregionale  per  i  s is temi 
informatici, geografici e statistici) al 
quale è stato invitato Paride Gullini, 
presidente ANUSCA, intervenuto 
nella giornata inaugurale del 28 
ottobre che è stata coordinata da 
Antonio Quartu, Direttore Generale 
degli Affari Generali e della Società 
dell'Informazione.
Ha aperto i lavori del convegno 
Mario Floris, Assessore agli Affari 
Generali, Personale e Riforma della 
Regione Sardegna, che nel suo 
intervento ha subito toccato 
l'attualissimo argomento della 
“semplificazione e innovazione, che 
sono parte essenziale sulla strada 
delle riforme che questa Giunta 
Regionale intende fare”. Per 
l'Assessore Floris “la riforma della 
Pubblica Amministrazione regionale 
e locale deve essere affrontata 
attraverso la ricerca di continue 
occasioni di confronto, come queste. 
In questo momento, non è indifferen-
te mettere l'accento sulle risorse 
messe in campo a valere sull'attuale 
programmazione POR. Su una 
dotazione complessiva di poco più di 
69 milioni di euro, i progetti avviati 
hanno impegnato il 15%, per un 
importo di 10,5 milioni di euro. Altri 
13 milioni di euro riguardano Bandi 
i n  cor so  d i  pubb l i caz ione .  
Rimangono oltre 45 milioni di euro. 
Siamo al lavoro per mettere in 
campo, subito, le ulteriori idee 
progettuali già individuate e di 
passare poi alla fase operativa. E' 
una sfida determinante per il 
progresso della Sardegna, con al 
centro questi obiettivi: l'innovazione, 
le nuove tecnologie, la semplificazio-

ne delle procedure, che rappresenta-
no lo strumento che coniuga le 
riforme e lo sviluppo, la vecchia e la 
nuova economia, sono le strade che 
collegano la Regione con la società 
civile, che mette in comunicazione 
tra loro le comunità, le istituzioni ed i 
cittadini”.
Il presidente Gullini ha parlato della 
“Circolarità anagrafica in Italia” ed il 
relativo ruolo delle Regioni. Dopo 
aver ricordato le difficoltà del nostro 
Paese nel “mettere in piedi 
l'organizzazione che serve per 
rendere operative le tante novità 
legislative per semplificare le 
procedure del sistema amministrati-
vo pubblico”, il presidente di 
ANUSCA ha sottolineato con 
piacere che “quest'estate abbiamo 
registrato un importante intervento 
normativo (art.50, comma 5 della 
legge 122 del 30 luglio), finalizzato 
all'ampliamento dei dati presenti 
nell'INA (indice nazionale delle 
anagrafi), un passo indispensabile 
per dare valore aggiunto alla 
Circolarità anagrafica”. 
“Tutto ciò – ha aggiunto Gullini - è 
stato per ANUSCA motivo di grande 
soddisfazione, perché da oltre due 
anni abbiamo avanzato questa 
proposta, condivisa con Ancitel e 
presentata a Rimini durante Euro-PA 

(consultabile su ). 
L'idea che ANUSCA ha portato 
avanti in questi anni è che senza 
Circolarità anagrafica, non si 
possono combattere gli sprechi e le 
inefficienze amministrative che sono 
davanti agli occhi di tutti. Da parte di 
ANUSCA vi è l'aspettativa che il 
tema della Circolarità anagrafica si 
evolva e consenta di attivare servizi 
innovativi e puntuali ai cittadini. La 
Direzione Centrale dei Servizi 
Demografici ha stimolato la collabo-
razione delle Regioni ed ha siglato in 
pochi mesi ben 11 protocolli d'intesa 
con altrettanti Regioni. Che il tema 
sia strategico, lo dimostrano anche 
le 2 convenzioni sottoscritte da 
ANUSCA con la Regione Basilicata e 
la Regione Emilia Romagna”.
Nell'interessante Convegno di 
Cagliari, tra i numerosi e qualificati 
interventi, vanno segnalate le 
relazioni del Funzionario RAS, 
Fabrizio Gianneschi, su “I progetti 
Comunas e Ali-Cst Sardegna”; Pier 
Franco Nali (dirigente RAS) su “Il 
Timbro Digitale”; Lucia Pasetti 
(coordinatore CPSI) su “Il Cisis: 
l'importanza del coordinamento tra 
Regioni e Province Autonome in 
m a t e r i a  d i  S o c i e t à  
del l ' Informazione”;  Rossel la 
Bonora (Servizio sviluppo dei 
Sistemi informativi della Regione 
Emilia Romagna) su “Il Timbro 
Digitale nella Regione Emilia 
Romagna”. 

www.anusca.it

Presenti l'Assessore Floris della Regione Sardegna ed il presidente ANUSCA Gullini

di Sauro Dal Fiume

A Cagliari si è parlato di “semplificazione, 
innovazione e cooperazione” 

Mario Floris, Assessore agli Affari 
Generali, Personale 

 
e Riforma della 

Regione Sardegna

A
n

n
o

 X
X

V,
 n

u
m

er
o

 1
1

 •
 n

o
ve

m
b

re
 2

0
1

0



16

N
ot

iz
ia

ri
o

®
La Tecnologia Timbro Digitale 2D-Plus  e non solo

Intervista al Cofondatore e Direttore Commerciale 
di Secure Edge Luciano Di Piazza

Domanda: Ci può raccontare 
come nasce la tecnologia TD 2D-
Plus?
Risposta: Per rispondere alla sua 
domanda dobbiamo fare un tuffo nel 
passato di circa 10 anni, quando nel 
marzo del 2001  insieme ai fondatori di 
Secure Edge decidemmo di mettere in 
sicurezza i dati elettronici che avevano 
la necessità di essere materializzati su 
documenti cartacei.  Per ottenere tale 
risultato brevettammo una “modalità 
d'uso” che univa tecnologie esistenti 
(codici bidimensionali e Firma digitale) 
ma usate in un modo a cui nessuno 
aveva pensato prima di allora. Nacque 
così il concetto di Firma Digitale su 
Carta.
D: Ma la Firma Digitale su Carta non 
è una contraddizione in termini?
R: Apparentemente può sembrare 
così; infatti se tutti noi fossimo 
“totalmente interconnessi” e nella vita 
quotidiana ci scambiassimo i dati 
esclusivamente in formato elettronico  
e firmati digitalmente non ci sarebbe 
alcun motivo di usare la carta. 
Attualmente  non ci troviamo haimè in 
questa condizione ed in molti contesti 
ancora usiamo la carta per il trasporto 
delle informazioni.
D: quindi…?
R:La tecnologia ci viene in aiuto ed il 
Timbro Digitale 2D-Plus rappresenta di 
fatto l'anello di congiunzione fra il 
mondo digitale e il mondo analogico, o 
se vuole cartaceo, consentendo in 
maniera “certa” di rendere infalsificabili 
i dati memorizzati e firmati digitalmen-
te nel Timbro,  assicurando inoltre la 
validità legale del documento stampa-
to. 
D: perché solo ora a distanza di 
dieci anni questa tecnologia si sta 
diffondendo sul nostro territorio 
nazionale?
R: l'introduzione di una tecnologia 
abilitante che inequivocabilmente 
migliora i processi incontra sempre una 
serie di “resistenze” dovute sia allo 
scetticismo iniziale sia agli interessi che 
vengono intaccati quando si realizza-
no importanti ottimizzazioni economi-
che.
D: può essere più esplicito?
R: Il timbro Digitale consente di abilitare 
una serie di servizi On Line abbattendo 
una serie di costi evidente; sino ad ieri, 
infatti, tali servizi venivano resi solo 
recandosi fisicamente allo sportello 

dell'ente  oppure ricevendo i docu-
menti tramite sevizio postale. Altro 
effetto che si ottiene dall'uso del TD, 
anche questo economicamente non 
trascurabile, è l 'el iminazione di 
qualsiasi “sistema” di anticontraffazio-
ne dei documenti quali ad esempio 
ologrammi, carta filigranata, inchiostri 
speciali. Per non parlare del tempo che 
sia gli enti che i cittadini risparmiano  
nell'uso dei servizi On Line. Si potrà 
cominciare a parlare di eliminazione 
delle code agli sportelli quando 
saranno implementati sempre più i 
servizi On Line da parte degli enti a 
tutto vantaggio della collettività, come 
del resto sta avvenendo per  importan-
ti Comuni Italiani
D: questo significa che mentre 
molti soggetti (cittadini ed enti) 
risparmiano tempo, risorse 
economiche e ottimizzano i 
processi altri (pochi) perdono 
una buona fetta di ricavi econo-
mici?
R: esatto
D: come vede l'iniziativa “Reti 
amiche” del Ministro della 
Funzione Pubblica? 
R: Indubbiamente un importante 
passo avanti per un dialogo più 
semplice fra il Cittadino e la Pubblica 
Amministrazione; estremamente 
lodevole il numero verde per porre 
quesiti legati a qualsiasi argomento 
tocchi la relazione Cittadino / PA, ma 
sono perplesso quando si parla di 
rilascio allo sportello di Poste Italiane 
dei certificati anagrafici. Credo che dire 
al cittadino di evitare la coda allo 
sportello Anagrafico per fare quella 
dello sportello di Poste Italiane non sia 
un bel messaggio, ma ciò che trovo  
sproporzionato è pagare 2.50 euro per 
richiedere il certificato all'ufficio postale 
quando al comune pago solo i diritti di 
segreteria pari 0,26 centesimi di euro.
Fissare un prezzo  del servizio pari a 
quello che si paga per un bollettino di 
C/C sarebbe stato più adeguato (1,10 
€ ndr).
D: si riescono a valutare i vantag-
gi economici per un Comune che 
decide di adottare la vostra 
soluzione?
R: Attualmente circa trenta Comuni 
hanno messo in  ese rc i z io  l a  
Piattaforma TD 2D-Plus. (vedi referen-
ze riquadro ndr)
I dati del Comune di Milano per fare un 

esempio sono estremamente interes-
santi, su un totale di circa 1300 
documenti rilasciati al giorno quelli 
rilasciati On Line sono circa 220 per 
sette giorni su sette, considerato che 
uno studio di un importante ateneo 
Italiano ha dimostrato che il costo di 
produzione di un documento rilasciato 
allo sportello dal comune di Milano è 
pari a circa 8 euro  il risparmio del 
Comune di Milano  sui documenti 
rilasciati On Line su base annua è pari a 
circa 640.000,00 euro, senza contare il 
danaro risparmiato dai cittadini legato 
al tempo ed agli spostamenti.
D: Quali sono stati i primi Enti che 
hanno adottato la soluzione e su 
quali applicazioni?
R: In assoluto il primo Comune che ha 
deciso di adottare la soluzione con il 
placet del Ministero dell'Interno è stato 
il Comune di Ravenna supportato dalla 
Regione Emilia Romagna che, prima 
regione d'Italia, ha acquisito la licenza 
per consentire a tutti gli enti afferenti al 
proprio territorio di usare, dotandosi 
della piattaforma tecnologica,  il 
Timbro Digitale 2D-Plus. Attualmente 
il Comune di Ravenna applica la 
tecnologia per il rilascio dei certificati 
Anagrafici e di Stato Civile  On Line 
mentre la Regione Emilia Romagna usa 
la tecnologia nel progetto di demate-
rializzazione dei cedolini paghe dei 
propri dipendenti.
D: Qual è il Comune con il mag-
gior numero di abitanti che usa il 
Timbro 2D-Plus? 
R: Con grande soddisfazione posso 
dire che è il Comune di Roma, primo 
comune d'Italia per numero di 
residenti. Attualmente usa il timbro sia 
per il rilascio dei Cedolini Paghe dei suoi 
dipendenti sia per il rilascio dei 
certificati Anagrafici e Stato Civile On 
Line. Il comune di Roma ha messo in 
esercizio una piattaforma che include 
anche il servizio di pagamento On Line 
tramite l'uso di carte di credito. Una 
eccellente soluzione che sta riscuoten-
do un notevole successo, basti 
pensare che il Comune di Roma rilascia 
in totale circa 1.700.000, documenti 
l'anno. Sfruttare la rete Internet per il 
r i lascio consentirà innumerevoli 
vantaggi come detto precedentemen-
te
D: Esistono altre soluzioni di 
Timbro Digitale?
R: La diplomazia mi impone una 
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risposta “political correct” quindi alla 
sua domanda rispondo prendendo in 
prestito una affermazione di un 
importante dirigente della Pubblica 
Amministrazione “le soluzioni propo-
ste dai competitor riguardano la 
vendita di un processo, viceversa 
acquisendo la Piattaforma Timbro 
Digitale 2D-Plus si acquista una 
tecnologia abilitante UNICA nella sua 
interezza e  brevettata in Italia, Europa 
e Stati Uniti.
D: un ultima domanda, lei ha 
dichiarato che ha incontrato in 
dieci anni diverse “resistenze” e 
ostacoli per la diffusione di 
questa tecnologia, chi sente di 
ringraziare?
Risposta: Certamente ringrazio tutti i 
clienti che hanno scelto la nostra 
soluzione ma, senza far torto a 
nessuno, più di ogni altro sento di 
ringraziare chi ha guardato veramente 
oltre pensando a tutti i campi di 
applicazione dove il TD 2D-Plus può 
essere appl icato: i l  Pres idente 
dell'Associazione Anusca Paride Gullini 
e tutti gli Ufficiali di Stato Civile e di 
Anagrafe che ricoprono un ruolo 
delicatissimo al servizio del Cittadino. 
Grazie ANUSCA 

Riferimenti: www.timbrodigitale.com - 
www.secure-edge.com - ldipiaz-
za@secure-edge.com 

La Tecnologica Timbro Digitale 2D-Plus®

Ecco chi l'ha già adottata: 

AICA

SOGEI (per AAMS)

ACI Informatica

Vigili del Fuoco (Ministero Interno)

Regione Friuli Venezia Giulia

Cassa Nazionale Previdenza e Assistenza Forense

Università di Bologna

Università di Roma La Sapienza

Università di Roma 3

Università di L'Aquila

Regione Emilia Romagna

Regione Autonoma Sardegna

Rete Ferroviaria Italiana

Comune di Ravenna

Comune di Roma

Comune di Milano

Comune di Cesena

Comune di Modena

Comune di Parma

Direzione Reg.le Beni Culturali della Regione Lazio

Comune di Pavia

Comune di La Spezia

Comune di Sesto San Giovanni

Comune di Brugherio

Università e-Campus

Comune di Cagliari

Comune di Sassari

Provincia di Oristano

Comune di Monza

Comune di Brescia

Comune di Bologna

Il brevetto USA – Europa – Italia del Codice Bidimensionale ad alta 

densità 2D-Plus®

Brevetto Europeo registrato nei seguenti paesi:

Bulgaria

 Repubblica Ceca

 Germania

 Spagna

 Francia

 Gran Bretagna

  Irlanda

  Polonia

Romania
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